
ANTONI GAUDI’ (1852-1926) 

Nasce il 25 giugno 1852 a Riudoms. 

Infanzia malato di reumatismi, amava guardare il padre al lavoro mentre batteva il ferro e torceva il rame. 

Durante la prima giovinezza sviluppa una straordinaria capacità di osservare la natura che diverrà il 

soggetto delle sue opere. 

Nel 1869 si trasferisce a Barcellona dove frequenta l’ultimo anno di liceo e dove vive i fermenti culturali 

derivanti dalla  Renaixença (movimento lattario sorto nella prima metà del XIX secolo) 

1873 entra nella scuola Superiore di Architettura. Legge Ruskin e approfondisce le teorie sull’architettura 

gotica di Viollet-leDuc 

15 marzo 1878 ottiene il titolo di architetto 

Frequenta i circoli socialisti operai ma anche la ricca borghesia e conosce l’industriale Eusebi Guell. 

Successivamente cambia improvvisamente stile di vita (forse dovuto ad una delusione amorosa), 

diventando schivo e dedito a dure penitenze. 

3 novembre 1883 è nominato architetto della Sagrada Familia (opera iniziata l’anno precedente da Villar) e 

tale incarico lo seguirà, fino alla morte, per oltre quarant’anni. (http://www.sagradafamilia.cat/) 

Sempre nel 1883 inizia a costruire la Casa Vincents    (http://www.casavicens.es/) 

Nel 1886 gli viene affidato il progetto del Palau Guell, la maestosa casa di città dell’industriale Guell. in 

questo palazzo che compare per la prima volta l’arco parabolico (ricordo dell’arco ogivale)  e i comignoli 

variopinti ricoperti di maioliche. Nel 1984 L’UNESCO ha dichiarato Palau Guell Patrimonio dell’Umanità 

(http://palauguell.cat/)  

Negli anni 1898-1900 fu costruita la Casa Calvet, edificio in pietra lavorata con il contorno superiore 

ondulato. Progettato per un produttore tessile. Al piano terra era previsto il negozio e ai piani superiori 

l’abitazione. Nel 1900 ottenne il premio come miglior edificio realizzato in città. 

(http://it.wikipedia.org/wiki/Casa_Calvet).  

Nel 1900 inizia a lavorare al Park Guell che doveva essere una borgata-giardino per una colonia operaia. 

Dovevano essere costruite 60 case unifamiliari, in mezzo al verde, mai realizzate. Nel 1984 L’UNESCO ha 

dichiarato Park Guell Patrimonio dell’Umanità. 

Tra il 1904 e il 1907 Gaudì ristruttura Casa Batllò. La facciata descritta come una superficie d’acqua verticale 

è spesso paragonata alle ninfee di Monet. La sua pianta si articola attorno a due cavedi completamente 

maiolicati e coperti da vetrate. Il tema di questa casa è la lotta tra San Giorgio (patrono della Catalogna) e il 

drago rappresentato dalle tegole maiolicate a vivaci colori. (http://www.casabatllo.es/en)  

Tra il 1906 e il 1912 fu costruita Casa Milà detta “La Pedrera” (la pietraia). Si tratta di un grande blocco 

monolitico dove non esiste la linea retta. Si sviluppa su due cortili mistilinei. Presenta una facciata ampia e 

movimentata con finestre asimmetriche, come ottenuta dal moto di onde marine che ne hanno modellato 

la sua forma. Appartamenti dalla pianta diversa generano una struttura di pilastri disposti irregolarmente. 

Le ringhiere dei balconi, in ferro battuto, sembrano alghe marine incrostate sugli scogli. Il sottotetto 

presenta archi parabolici di mattoni che sostengono la terrazza sulla quale svettano comignoli dalle forme 
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vagamente antropomorfe, dalla forma tortile quasi un ricordo borrominiano. La sua grande fede lo aveva 

portato a progettare l’edificio come una grande basamento per un imponente gruppo scultoreo (mai 

realizzato) con al centro Maria e Gesù bambino affiancati dagli arcangeli Gabriele e Michele. Sulla facciata è 

presente una M ( riferibile a Maria o alla signora Milà) e una rosa (riferibile alla Madonna o a Roser moglie 

del committente Pere MIlà). Questa parte non fu realizzata per il periodo politico burrascoso ed 

anticlericale che si era instaurato a Barcellona. Nel 1911 Gaudì abbandono i lavori, lasciando ai suoi 

collaboratori la decorazione interna ed esterna. Nel 1984 L’UNESCO ha dichiarato La Pedrera Patrimonio 

dell’Umanità. 

Dal 1914 Gaudì si dedica esclusivamente alla Sagrada Familia, la cui esecuzione doveva seguire la sua teoria 
seconda la quale “la retta è la linea degli uomini e la curva è la linea di Dio”.   
Il progetto della  chiesa si presenta a pianta latina a cinque navate e tre nel transetto.  
Tre facciate:  Gloria (facciata principale), Passione (a sinistra guardando la facciata principale)  e Natività (a 
destra guardando la facciata principale) , unica facciata terminata da Gaudì. 
Diciotto torri: Apostoli, Evangelisti, Maria e Cristo (170 m. la più alta di tutte).  
 
 
 


